
Sabato  14  Novembre  -  Chiesa Parrocchiale  

Ore 18,30  Coss e De Cecco  Turchetto Aldo (ann)

 d.ti Perissinotto  d.ti Azzano

 Sandrin Teresa e Burin Dino  Fedrigo Adrio

Domenica  15  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXXIII^ del Tempo Ordinario        

Ore 10,30  Simonitti Emilio e Beargiotti Gisella

Mercoledì 18  -  Chiesa Antica

   Ore 8,30 Per le anime più dimenticate

Venerdì  20  -  Chiesa Antica  

Ore  8,30 Per le anime più dimenticate

Sabato  21  -  Chiesa Parrocchiale                            

Ore 18,30  Fedrigo Adrio  Campagna Genoveffa (ann)

 Zoat Antonio 

Domenica  22  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXXIV^ del Tempo Ordinario        

Ore 10,30  Battiston Evaristo e Manzan Regina 

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

  Feriali ore 8,00
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Sabato e prefestivi ore 18,30
                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30

Informatore della parrocchia di San Michele Arcangelo in Fagnigola (PN)

 «talenti … e talento».

 Dopo quella delle vergini stolte e sagge, la parabola dei talenti ci 
illustra il regno di Dio da un altro punto di vista. La parola 
‘talento’, nel nostro linguaggio comune, è usata per indicare 
particolari abilità o attitudini di una persona. Nel suo uso 
originario indicava una ingente somma di denaro corrispondente 
a circa venti anni di lavoro. Gesù si riferisce a questo primo 
significato: il padrone affida cinque, due e uno dei suoi talenti a 
tre persone diverse che hanno la libertà di impiegare i soldi 
ricevuti come meglio credono. Sanno che quanto è stato loro 
affidato il padrone chiederà conto. Due di loro scelgono di 
investire e raddoppiano la somma ricevuta. Uno di loro invece 
preferisce nascondere sotto terra, preoccupato forse di sciupare 
o di essere derubato. Il vangelo dice, in realtà, che era 
preoccupato del giudizio severo di un padrone che sembra mai 
accontentarsi di quello che un servo può dare. Quest’ultimo, al 
ritorno del padrone, viene cacciato fuori, perché non ha saputo 
vivere la ricchezza del talento ricevuto, ma lo ha impoverito 
lasciandolo fermo e immobile. Gli altri due invece vengono 
lodati perché sono riusciti con la loro intraprendenza ad 
arricchire la loro vita e a non disperdere i doni del padrone.  
Ciascuno di noi ha ricevuto doni, qualità, attitudini. L’unica cosa 
che non possiamo fare è quella di tenere tutto immobile e 
sotterrato per paura di perdere qualche cosa o per paura del 
giudizio di Dio. Il vero talento nel quale dobbiamo essere 
riconosciuti dal Padre che è nei cieli non è tanto nelle poche o 
molte qualità, ma nel come impieghiamo e traffichiamo quelle 
che abbiamo. Nessuno è privo di almeno un talento. Tutti 
possono essere riconosciuti talentuosi nel saper valorizzare bene 
i propri doni. 
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Don Aldo 335 206285 - Don Jonathan 349 1965796
  Osvaldo 340 1041425  -  Jacopo 366 7408176

Email :  parrocchia.fagnigola@gmail.com

Don Maurizio Girolami
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Nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale

Il Consiglio Pastorale è un organo importante per la vita della parrocchia 
perché raccoglie le molte anime del nostro paese, cerca di mantenere i 
contatti con la realtà sociale, organizza la vita liturgica, catechistica e 
caritativa della parrocchia, i componenti possono essere scelti fra tutti i 
battezzati che hanno a cuore il bene della comunità parrocchiale. 

Causa emergenza COVID-19 e nuove restrizioni in atto, 
l'incontro del nuovo Consiglio Pastorale è rinviato a data da destinarsi.

Indulgenza per i defunti 

La Penitenziaria Apostolica ha stabilito che quest’anno per tutto il mese di 
novembre sia possibile ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti secondo le 
condizioni stabilite dalla Chiesa: confessione sacramentale, comunione 
sacramentale, preghiera secondo le intenzioni del Papa, visita al Cimitero, 
Recita del Credo, del Padre Nostro e del Gloria. Chi non può uscire, perché 
magari è in isolamento o perché è infermo, potrà conseguire l'indulgenza 
pregando davanti ad un'immagine di nostro Signore o della Beata Vergine, 
pregando ad esempio le Lodi, i Vespri dell'Ufficio dei defunti, il Rosario, la 
Coroncina della misericordia o preghiere più consuete a ciascuna tradizione o 
anche potranno procedere con la lettura meditata del Vangelo di una delle tre 
Messe previste per i fedeli defunti e, infine, offrendo opere di misericordia.

Giornata del Ringrziamento - Incontro comunità missionaria Villaregia

Causa pandemia di COVID-19 la giornata del Ringraziamento e l'incontro della 
piccola comunità di Villaregia sono rinviati a data da destinarsi. 

Grazie !!

In questi giorni sono state installate delle cappottine a copertura della porta 
d'ingresso della casa canonica e dell'oratorio. 
Ringraziamo di vero cuore chi le ha donate e montate. Grazie !!!

Calendario Catechismo

Gli incontri del catechismo si 
svolgeranno con le seguenti 
modalità:
Per le classi di 2^ e 3^ elementare il 
secondo e quarto venerdi dalle ore 
15,00 alle ore 16,00 in oratorio:

27 novembre
22 gennaio 2021
05 febbraio 2021
19 febbraio 2021
05 marzo 2021
19 marzo 2021
Per le classi di 4^ e 5^ elementare il 
primo e terzo venerdi dalle ore 
15,00 alle ore 16,00 in oratorio:

20 novembre
04  dicembre
18   dicembre
15   gennaio 2021
29   gennaio 2021
12   febbraio 2021
26   febbraio 2021
12   marzo 2021
26   marzo 2021

 
nel silenzio e con grande generosità. 
Accade così che, solo quando 
succedono fatti che sconvolgono il 
corso della nostra vita, gli occhi 
diventano capaci di scorgere la bontà 
dei santi “della porta accanto”, «di 
quelli che vivono vicino a noi e sono un 
riflesso della presenza di Dio» (Esort. 
ap. Gaudete et exsultate , 7), ma di cui 
nessuno parla. Le cattive notizie 
abbondano sulle pagine dei giornali, nei 
siti internet e sugli schermi televisivi, 
tanto da far pensare che il male regni 
sovrano. Non è così. Certo, non 
mancano la cattiveria e la violenza, il 
sopruso e la corruzione, ma la vita è 
intessuta di atti di rispetto e di 
generosità che non solo compensano il 
male, ma spingono ad andare oltre e ad 
essere pieni di speranza. 6. Tendere la 
mano è un segno: un segno che 
richiama immediatamente alla 
prossimità, alla solidarietà, all’amore. 
(…) 8. “Tendi la mano al povero”, 
dunque, è un invito alla responsabilità 
come impegno diretto di chiunque si 
sente partecipe della stessa sorte. È un 
incitamento a farsi carico dei pesi dei 
più deboli, come ricorda San Paolo: 
«Mediante l’amore siate a servizio gli 
uni degli altri. Tutta la Legge infatti 
trova la sua pienezza in un solo 
precetto: Amerai il tuo prossimo come 
te stesso . […] Portate i pesi gli uni degli 
altri» ( Gal 5,13-14; 6,2). L’Apostolo 
insegna che la libertà che ci è stata 
donata con la morte e risurrezione di 
Gesù Cristo è per ciascuno di noi una 
responsabilità per mettersi al servizio 
degli altri, soprattutto dei più deboli. 
Non si tratta di un’esortazione 
facoltativa, ma di una condizione 
dell’autenticità della fede che 
professiamo. 

 Domenica 15 novembre giornata 
mondiale del povero
Dal messaggio di Papa Francesco “ Tendi 
la tua mano al povero” (cfr Sir 7,32) 5. 
Tendere la mano fa scoprire, prima di 
tutto a chi lo fa, che dentro di noi esiste 
la capacità di compiere gesti che danno 
senso alla vita. Quante mani tese si 
vedono ogni giorno! Purtroppo, accade 
sempre più spesso che la fretta trascina 
in un vortice di indifferenza, al punto che 
non si sa più riconoscere il tanto bene 
che quotidianamente viene compiuto 
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